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Ordine Francescano Secolare Liguria  

               FORMAZIONE REGIONALE per i formatori 

SCHEDA FORMAZIONE N. 3                        contenuti della formazione  

 
I fratelli  INIZIANDI e quelli  AMMESSI partecipano alla vita della Fraternità e poichè hanno caratteristiche e 
strumenti formativi propri, necessitano di momenti di incontro differenziati da quelli dei professi, pur 
cercando di  garantire un graduale inserimento nella stessa. Parteciperanno quindi a celebrazioni liturgiche 
e rituali, attività ed iniziative, giornate di spiritualità.  

 
 
Da testo nazionale : Linee guida della formazione 
 
 
PRIMA FASE 

 (CAMMINO D’INIZIAZIONE) 
 

Verifica dell'iniziando: 

Il Ministro della Fraternità e l'Assistente spirituale dovranno rendersi conto della struttura umana e spirituale 
del candidato e valutare le motivazioni che lo spingono a chiedere di far parte dell'Ordine Francescano 
Secolare. 
 
 

Durata: 
Il periodo di INIZIAZIONE può variare a seconda della tensione spirituale del candidato. 
 
 

Obiettivi: 

➢ verifica della fede e conoscenza e presa di coscienza degli impegni battesimali; 

➢ confronto con la Parola e disponibilità ad accogliere il messaggio di Gesù: viverlo con la vita di San 
Francesco e Santa Chiara;  

➢ formazione alla preghiera personale e comunitaria;  

➢ disponibilità alla guida spirituale 

➢ vivere nella Fraternità partecipando agli incontri ed alle attività: educazione al servizio. 
 
 

Strumenti e Contenuti 

❑ Bibbia e documenti della Chiesa 

❑ Fonti Francescane: Regola e testi corrispondenti  

❑ Catechismo Chiesa Cattolica 

❑ Liturgia delle Ore -  Rosario – Santa Messa: spiegazione –  
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Agenti della formazione (CC.GG., art. 37.2) 

❖ Lo Spirito Santo 

❖ Il Candidato 

❖ La Fraternità 

❖ Il Consiglio con il Ministro 

❖ Il Responsabile (Maestro) della formazione o incaricato del team di formazione 

❖ L'Assistente spirituale della Fraternità. 

 
 

SVILUPPO DELLA PRIMA FASE: 
 

Gli incontri devono avvenire nell'ambito di una preghiera Liturgica e dovrebbero essere così articolati: 

► Preghiera 

► Parola di Dio 

► esempio di San Francesco 

► Regola  

► attualizzazione. 
 

Conclusione del primo periodo: (deve coincidere con la conclusione del programma formativo 

suindicato) 

► Verifica degli obiettivi raggiunti 

► Decisione del Consiglio (di ammettere o non ammettere gli aspiranti al tempo di noviziato) 

► Ammissione al tempo di noviziato 

► Rito di ammissione al tempo di noviziato secondo il Rituale 
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SECONDA FASE  

(TEMPO DI AMMISSIONE) art.39 CCGG 
 

Durata: 
Il periodo di AMMISSIONE può variare a seconda della tensione spirituale del candidato e comunque non 
meno di un anno, con incontri preferibilmente settimanali, oltre alla partecipazione dei candidato alla vita 
e all'attività della Fraternità. 

 

Obiettivi: 
Discernimento della vocazione secolare francescana a diventare coscienti della responsabilità di 
appartenere ad un Ordine nella Chiesa; 
conoscere l'Ordine (sua storia); 
vivere il Vangelo in Fraternità:  impegno di servizio. 

 

Strumenti 

❑ Bibbia e documenti della Chiesa 

❑ Fonti Francescane 

❑ Catechismo della Chiesa Cattolica 

❑ Liturgia delle Ore - Rosario 

❑ Regola  O.F.S. 

❑ Costituzioni Generali  O.F.S. 

❑ Rituale 
 

Contenuti 

► Costituzioni Generali:  

► ·Identità ed appartenenza 

► ·Forma di vita 

► ·Vita in Fraternità 
 
 

Agenti della formazione (CC.GG., art. 37.2) 

❖ Lo Spirito Santo 

❖ Il candidato 

❖ La Fraternità 

❖ Il Consiglio con il Ministro 

❖ Il Responsabile (Maestro) della formazione o un incaricato del team di formazione 

❖ L'Assistente spirituale della Fraternità 
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SVILUPPO DELLA SECONDA FASE 
 

 
Identità ed appartenenza 

 
Forma di vita 

 

➢ Vocazione laicale francescana 

 
Preghiera e contemplazione: anima del 
proprio essere e del proprio operare. 
L’Eucaristia come centro ispiratore della 
propria vita quotidiana 

➢ Appartenenza all'unica Famiglia 
Spirituale 
(comunione vitale e reciproca) 

a diretto confronto con la Regola ed  il 
Vangelo 

Con i fratelli e le sorelle  

➢ Laici e religiosi: compiti e ruoli distinti. competenza e responsabilità nei vari 
ambiti della vita e con  

➢ Altius moderamen iniziative coraggiose nel sociale per la 
promozione della pace e della giustizia 

 
 

 
Conclusione della seconda fase con la Professione. Art. 42 CCGG 

 (deve coincidere con la conclusione dei programma formativo suindicato)  
La Professione può avvenire a seguito di  richiesta del candidato stesso o per decisione del Consiglio (che 
dovrà in entrambe  i casi esprimersi e decidere). 

► Verifica degli obiettivi raggiunti, 

► Decisione del Consiglio (ammettere o non ammettere i candidati alla Professione), 

► Ammissione alla Professione permanente (o temporanea), 

► Rito della promessa di vita evangelica o professione secondo il Rituale. 
 
Si suggerisce di avviare incontri di formazione in comune con altre Fraternità, a livello zonale, cittadino o 
regionale (CC.GG., art. 40) 
 
 
 
Ministro Regionale                                                                          Delegata alla formazione regionale 
O.F.S. Liguria                                                              O.F.S. Liguria  
 
Fiorella  Patané       Luisa Regina Maria Novello
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